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Oggetto: Autotrasporto - Emergenza Covid-19 - Informazioni 

aggiornate al 18 maggio sul traffico merci in Europa 
 
Facciamo seguito alle nostre precedenti circolari per trasmettere in allegato un 
nuovo aggiornamento delle limitazioni decise dai vari Paesi nei confronti del 
traffico merci. 
Ovviamente si tratta di informazioni suscettibili di continue variazioni, stante 
l’evolversi della situazione. 

 
Distinti saluti. 

 
Il Segretario Generale 
 Jean-François Daher 

 



AUSTRIA: a partire oggi sono riapplicati i divieti di circolazione nei giorni festivi per i 

mezzi pesanti. 

 

ROMANIA: lo stato di emergenza è stato ridotto a stato di allerta a livello nazionale. 

Le misure di allontanamento sociale restano obbligatorie e le maschere devono 

essere indossate in spazi chiusi. Non vi sono modifiche alle attuali misure relative al 

trasporto di merci su strada. 

 

TURCHIA: sono state aggiornate le misure relative ai conducenti che transitano 

attraverso la Turchia : è stato revocato l'obbligo precedente per i conducenti in 

transito di lasciare il paese entro 36 o 24 ore. Il nuovo regolamento stabilisce che le 

amministrazioni doganali determineranno le rotte e le aree di sosta / parcheggio per 

i veicoli in transito e che i conducenti dovrebbero lasciare la Turchia il prima possibile. 


